
INTERVENTI NELL’ECONOMIA ATTIVITÀ COMPLEMENTARI ALL’AGRICOLTURA
AGRICOLTURA R.R. 27 dicembre 1994, n. 3

REGOLAMENTO REGIONALE 27 dicembre 1994,
n. 3
«Attuazione della L.R. 31 gennaio 1992, n. 3 “Disci-
plina regionale dell’agriturismo e valorizzazione del
territorio rurale”».
(B.U. 30 dicembre 1994, n. 52, 2º suppl. ord.)

Art. 1. — Definizioni. — Agli effetti del presente regolamento:
per «legge» si intende la L.R. del 31 gennaio 1992, n. 3 (1)

«Disciplina regionale dell’agriturismo e valorizzazione del ter-
ritorio rurale».

per «elenco» si intende l’elenco degli operatori agrituristici
istituito presso la camera di commercio, industria, agricoltura
ed artigianato (CCIAA) di ogni provincia, di cui all’art. 2, com-
ma 2 della legge;

per «autorizzazione sanitaria» si intende l’autorizzazione di
cui all’art. 2 della L. 30 aprile 1962, n. 283 (2) concernente la
disciplina igienica della produzione e della vendita delle so-
stanze alimentari e delle bevande;

per «autorizzazione» si intende l’autorizzazione comunale
all’esercizio dell’attività agrituristica, di cui all’art. 3 della
legge.

per «preposto» si intende la persona fisica in possesso della
qualifica soggettiva di imprenditore agricolo, incaricata dal ti-
tolare dell’impresa alla gestione dell’attività agrituristica;

per «attività agrituristica» si intende la ricezione, l’ospitalità
rurale, la somministrazione sul posto di alimenti e bevande, la
realizzazione di spazi aperti, destinati alla sosta dei campeg-
giatori, l’organizzazione delle attività ricreative, sportive e cul-
turali nell’ambito della azienda agricola;

per «attività agricole abituali» si intendono le attività definite
dai comma 1 e 2 dell’art. 5, della L.R. 7 marzo 1991, n. 6 (3)
concernente «Miglioramento dell’efficienza del comparto agri-
colo e zootecnico regionale»;

per «territorio montano» si intendono territori classificati
montani, ai sensi della L.R. 19 aprile 1993, n. 13 (4) «Ordina-
mento delle comunità montane»;

per «allegati» si intendono gli allegati al presente regola-
mento;

per «allevamento» si intende l’allevamento di qualsiasi spe-
cie animale, purché venga compiuto in azienda almeno un ci-
clo riproduttivo realizzando l’incremento quali-quantitativo
del patrimonio zootecnico.

Per «mantenimento» si intende il mantenimento di equini
anche di terzi proprietari, purché alimentati con l’utilizzo e-
sclusivo di unità foraggere prodotte in azienda;

per «numero massimo di ospiti» di cui all’art. 2, comma 1
della legge si intende il numero massimo di ospiti alloggiati
nelle strutture aziendali per il tempo minimo di un pernotta-
mento.

Art. 2. — Classificazione delle aziende agrituristiche. — L’azien-
da agrituristica viene individuata attraverso le seguenti artico-
lazioni:

(1) Sta in questa stessa voce.
(2) Sta in S 1.5.
(3) Sta in E 2.1.
(4) Sta in I 7.3.

1994 - Aggiornamento h CE0210ur07 VOCE E 2.10 h LRG/VII,1

— Tipologia
— Classificazione
— Qualificazione

2. Per tipologia agrituristica si intende il tipo di attività eserci-
tata in relazione all’uso delle strutture ricettive. Essa può esse-
re esercitata con utilizzo dell’abitazione principale del titolare
dell’azienda agrituristica o dei suoi familiari, ovvero mediante
l’uso di strutture ricettive extra familiari.

A tale scopo vengono individuate due categorie di attività:
a) Agriturismo in famiglia, da esercitarsi da parte di aziende

agrituristiche individuali o familiari secondo le seguenti moda-
lità:

a1) ospitalità per un massimo di 10 persone al giorno me-
diante l’uso di spazi comuni (servizio cucina, sala da pranzo,
locale soggiorno) e di camere, all’interno dell’alloggio dell’im-
prenditore agricolo;

a2) preparazione e somministrazione di pasti e bevande
all’interno dell’alloggio dell’operatore agrituristico fino ad un
massimo di 20 posti - pasto;

a3) organizzazione di attività ricreative, sportive e/o cul-
turali connesse e complementari con l’attività agricola.

a4) combinazione di cui alle lettere a1, a2), a3).
b) Agriturismo in azienda, da esercitarsi come segue:

b1) offerta di alloggio in camere od in unità abitative indi-
pendenti;

b2) preparazione, somministrazione di pasti e bevande in
strutture separate dell’alloggio dell’operatore agrituristico;

b3) predisposizione di spazi aperti attrezzati per l’allog-
giamento stagionale di ospiti forniti di roulottes, campers e
tende;

b4) organizzazione di attività ricreative, sportive e/o cul-
turali connesse e complementari con l’attività agricola;

b5) combinazione dell’attività di cui alle lettere b1), b2),
b3), b4).
3. Per classificazione agrituristica si intende l’individuazione
di un indirizzo aziendale specializzato riferito alle attività eser-
citate ed ai servizi offerti all’interno dell’azienda medesima. A
tale scopo, in aggiunta alla classificazione di base «agrituri-
smo», sono previsti uno o più indirizzi di specializzazione:

— indirizzo storico-culturale, con presenza nell’ambito del-
l’azienda agrituristica di raccolte di oggetti,biblioteche e/o ma-
teriale divulgativo relativi alle tradizioni rurali; con organizza-
zione di attività di formazione e divulgazione culturale in ma-
teria di civiltà rurale e tradizione locale, con presenza, nell’am-
bito dell’azienda o anche nelle vicinanze, di monumenti di in-
teresse artistico ed architettonico visitabili con l’accompagna-
mento di personale aziendale;

— indirizzo sportivo-ricreativo con possibilità di praticare
presso l’azienda discipline sportive; con possibilità di utilizza-
re, nell’ambito dell’azienda o nelle vicinanze della stessa (gra-
zie al supporto fornito dall’azienda con accompagnatori, indi-
cazioni, mappe), percorsi escursionistici e cicloturistici; con
l’organizzazione di intrattenimenti per l’infanzia e per la terza
età e di attività di animazione per il tempo libero.

— indirizzo ippico di cui all’art. 21;
— indirizzo venatorio di cui all’art. 22;
— indirizzo pescatorio di cui all’art. 23;
— indirizzo agro-formativo, con possibilità di partecipare a

corsi e ad attività pratiche nel campo delle tecniche agricole e
di trasformazione dei prodotti, anche in collaborazione con le
scuole e le istituzioni formative;

— indirizzo naturalistico-ambientale, con presenza nell’a-
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zienda agrituristica o nelle vicinanze di percorsi e punti di os-
servazione della fauna e della flora autoctona; con il supporto
dell’azienda agrituristica alla conoscenza e osservazione natu-
ralistica tramite informazioni, accompagnamento, fornitura di
materiale didattico e di osservazione; con disponibilità in a-
zienda di biblioteca a soggetto naturalistico e videoproiezioni;

— indirizzo enologico-gastronomico, con organizzazione in
azienda di degustazione di vini e prodotti tipici, di corsi di
cucina imperniati sulla tradizione rurale, di corsi per enoama-
tori; con presenza in azienda di enoteca con selezione di vini
locali e regionali;

— indirizzo igienistico-salutistico, con organizzazione di
corsi e attività (percorsi ginnici, cure erboristiche, ginnastica
formativa, saune ecc.) mirati alla cura ed alla salute del corpo.
4. Per qualificazione delle aziende agrituristiche, si intende il
livello qualitativo raggiunto dai servizi forniti.

A tale scopo sono individuati tre livelli di qualificazione:
a) Un quadrifoglio per un livello di servizi discreto
b) Due quadrifogli per un livello di servizi buono
c) Tre quadrifogli per un livello di servizi elevato.

5. La qualifica dell’azienda agrituristica, cosı̀ come indicata
nel comma 4, viene riportata nel marchio di riconoscimento di
cui all’art. 9 della legge. Tale marchio deve essere obbligatoria-
mente utilizzato nell’esercizio dell’attività agrituristica, nella
sua promozione ed in tutti i rapporti con i terzi.
6. Al marchio di qualificazione dell’azienda agrituristica do-
vranno essere associati appositi simboli rappresentanti la tipo-
logia e la classificazione dell’azienda medesima.
7. È fatto esplicito divieto, ai sensi delle vigenti leggi, di utiliz-
zare il marchio e la simbologia grafica ad esso associata, da
parte di soggetti che non abbiano le caratteristiche soggettive
ed oggettive previste dalla legge e specificate dal presente rego-
lamento.

Art. 3. — Tipologia della attività agrituristica. — L’esercizio del-
l’attività agrituristica può essere svolto:

a) mediante l’offerta di ospitalità secondo le seguenti tipo-
logie di strutture aziendali:

a1) camere;
a2) alloggio ad unità abitative indipendenti;
a3) spazi aperti attrezzati per l’alloggiamento stagionale

di turisti forniti di roulottes, campers, tende;
a4) sistemi integrati all’interno delle lettere a1), a2), a3);
a5) ospitalità familiare per un massimo di dieci persone al

giorno mediante l’uso di spazi comuni (servizio cucina, locale
soggiorno e pranzo) all’interno dell’alloggio dell’operatore agri-
turistico.

b) mediante l’offerta di soli servizi senza strutture di allog-
giamento:

b1) preparazione e somministrazione di pasti e bevande;
b2) organizzazione di attività ricreative, sportive e/o cul-

turali, connesse con l’attività agricola.
c) mediante l’offerta integrata delle tipologie all’interno del-

le lettere a1), a2), a3), a4), a5), b1), b2) del presente articolo.

Art. 4. — Modalità per l’individuazione delle caratteristiche delle
aziende agrituristiche. — Il riconoscimento e l’attribuzione del-
la qualifica di cui all’art. 2 sono effettuati dalla commissione
prevista dall’art. 5, sulla base di requisiti aziendali e riscontrati
dalla commissione stessa. Per l’attribuzione della qualifica-
zione aziendale la commissione di cui all’art. 5 valuta i requisi-
ti aziendali confrontandoli con le indicazioni contenute nell’al-
legato «A» del presente regolamento.
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2. La qualificazione delle aziende agrituristiche ha validità
triennale.
3. A richiesta degli interessati, ovvero su iniziativa della com-
missione, di cui all’art. 5, anche prima del termine di validità,
di cui al precedente comma, può essere disposta la riqualifica-
zione delle aziende; in tal caso il termine triennale decorre dal-
la data della nuova qualificazione.
4. L’azienda agrituristica è tenuta obbligatoriamente ad ag-
giornare entro novanta giorni il marchio di riconoscimento e
la relativa simbologia grafica attestante le caratteristiche attri-
buite dalla commissione di cui all’art. 5.

Art. 5. — Commissione regionale per l’attribuzione delle caratte-
ristiche specifiche alle aziende agrituristiche. — È costituita
presso il settore agricoltura della regione, una commissione
regionale per l’attribuzione della qualifica alle aziende agrituri-
stiche e per l’assegnazione del relativo marchio regionale di
riconoscimento, nominata dalla giunta regionale, composta
da:

a) il dirigente del servizio competente del settore agricoltura
della regione Lombardia in qualità di presidente o da un suo
delegato;

b) un rappresentante designato da ciascuna delle organizza-
zioni professionali di categoria più rappresentative in ambito
regionale;

c) un dirigente o funzionario del settore turismo della re-
gione;

d) un dirigente o un funzionario delegato dallo SPAFA della
provincia competente per territorio.
2. Le funzioni di segretario sono svolte da un dipendente del
settore agricoltura della regione.
3. La commissione si riunisce almeno quattro volte all’anno,
e comunque nel termine massimo di 30 giorni dal raggiungi-
mento del numero di 10 domande presentate.
4. Prima di iniziare l’attività la commissione stabilisce le mo-
dalità del proprio funzionamento.
5. Contro le determinazioni assunte dalla commissione è am-
messo in prima istanza motivato ricorso entro trenta giorni
dalla comunicazione della decisione al servizio competente
della giunta regionale che si esprime in merito al ricorso mede-
simo entro il termine perentorio di trenta giorni dal ricevi-
mento.

Art. 6. — Tabelle e segnaletica. — L’azienda agrituristica deve
utilizzare obbligatoriamente targhe segnaletiche e tabelle iden-
tificative riportanti il marchio regionale agrituristico di cui al-
l’art. 4, fornito dalla regione Lombardia, unito alla denomina-
zione aziendale, preceduta dal termine «Agriturismo», specifi-
cando se familiare o in azienda, l’eventuale classificazione non-
ché l’indicazione, mediante opportuna simbologia grafica, dei
servizi offerti con esplicito riferimento all’ospitalità di cibi e
bevande.
2. Nella denominazione dell’azienda agrituristica si dovrà ri-
correre alla terminologia «azienda» seguita da nomi propri ri-
feribili alla tradizione rurale del territorio di riferimento.
3. Nelle tabelle e nella segnaletica non possono essere associa-
ti alla dicitura «Agriturismo» ed alla denominazione aziendale
di cui al comma 2 le parole: maneggio, pesca sportiva, laghetto,
lago, trattoria, pizzeria, ristoro, ristorante, club, baita, crotto,
oasi, chiosco, spaccio, azienda venatoria e qualsivoglia altra
definizione riferentisi ad attività di ospitalità alberghiera, risto-
razione, somministrazione di alimenti, organizzazione di atti-
vità sportive e ricreative nonché di vendita di prodotti.



INTERVENTI NELL’ECONOMIA ATTIVITÀ COMPLEMENTARI ALL’AGRICOLTURA
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4. Le denominazioni di cui al comma 3 non possono essere
comunque utilizzate per insegne o indicazioni di qualsiasi tipo
collocate nell’ambito dell’azienda agrituristica.

Art. 7. — Elenco degli operatori agrituristici. — Nell’elenco degli
operatori agrituristici singoli e/o associati, costituito presso le
CCIAA ai sensi dell’art. 2 della legge sono indicati:

a) per le persone fisiche singole: nome e cognome, data e
luogo di nascita, residenza e nazionalità;

b) per le persone giuridiche; la denominazione, la ragione
sociale, la sede ed il legale rappresentante od il preposto;

c) la data dell’iscrizione;
d) l’attività agrituristica in relazione alla quale è disposta

l’iscrizione distinta per caratteristica specifica.
2. L’elenco è pubblico ed è sottoposto a revisione quinquenna-
le obbligatoria.
3. L’iscrizione all’elenco degli operatori agrituristici non abili-
ta all’esercizio dell’attività agrituristica, che resta subordinata
all’autorizzazione comunale.

Art. 8. — Procedure per l’esercizio dell’attività agrituristica. —
Le procedure per l’esercizio dell’attività agrituristica, ai sensi
degli artt. 2 e 3 della legge; da esercitare da parte degli impren-
ditori agricoli, ai sensi degli artt. 2135 e 230-bis del codice civi-
le, che intendano svolgere l’attività agrituristica, sono le se-
guenti:

a) richiesta di rilascio di certificazione indirizzata allo SPA-
FA competente per territorio, attestante la natura complemen-
tare dell’attività agrituristica rispetto a quella dell’azienda agri-
cola, corredata dalla documentazione prevista all’art. 9;

b) domanda di iscrizione all’elenco degli operatori agrituri-
stici da inviare alla CCIAA competente per territorio corredata
dalla documentazione prevista all’art. 9, comprensiva della cer-
tificazione di cui alla lettera a) rilasciata dallo SPAFA;

c) domanda all’U.S.S.L. competente per il rilascio dell’auto-
rizzazione sanitaria da parte degli imprenditori agrituristici
che prevedano di esercitare l’attività di preparazione e sommi-
nistrazione alimenti e o l’attività di ospitalità in strutture ricet-
tive distinte dall’abitazione propria dell’operatore agrituristico
(tipologia «in azienda» di cui all’art. 2 del presente regola-
mento);

d) domanda per il rilascio dell’autorizzazione comunale al-
l’esercizio dell’attività agrituristica da presentarsi al sindaco o
ai sindaci dei comuni territorialmente interessati allo svolgi-
mento dell’attività stessa, corredata dalla documentazione pre-
vista all’art. 10.

Art. 9. — Certificazione di complementarità dell’attività agrituri-
stica rilasciata dallo SPAFA competente per territorio. — L’im-
prenditore agricolo intenzionato a svolgere l’attività agrituristi-
ca, inoltra apposita domanda allo SPAFA competente per terri-
torio al fine di ottenere il rilascio della certificazione compro-
vante la complementarità dell’attività agrituristica rispetto a
quella agricola come previsto dalla lett. e), comma 3, dell’art.
3 della legge.
2. La domanda di cui al comma precedente deve essere redat-
ta conformemente all’allegato «G» e deve recare in allegato:

a) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà secondo
quanto previsto dal D.P.R. n. 130 del 25 gennaio 1994 riportan-
te gli estremi catastali dei terreni condotti sia in proprietà che
in affitto o altro (allegato «C»); (omissis)

b) relazione tecnica corredata dalla documentazione grafica
e catastale relativa all’attività agricola in atto nell’azienda, alle
strutture fondiarie e produttive, agli edifici ed alle attrezzature
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che si intendano destinare all’attività agrituristica, alla dotazio-
ne del parco macchine agricole dell’azienda, ai dati riguardanti
le giornate di lavoro agricole e agrituristiche previste all’inter-
no dell’azienda, e quant’altro necessario per la valutazione del-
la complementarità (allegato «D»); (omissis)

c) nel caso in cui il richiedente intenda procedere ad inter-
venti edilizi necessari al fine dell’esercizio dell’attività agrituri-
stica, è tenuto a presentare un parere di conformità alla nor-
mativa urbanistica vigente di specifica attinenza al settore del-
l’agricoltura e dell’agriturismo, rilasciato dal Sindaco.
3. Ai fini della certificazione del rapporto di complementarità,
l’attività agricola deve risultare prevalente su quella agrituristi-
ca in base al parametro «tempo di lavoro» necessario per esple-
tare l’attività agricola e agrituristica secondo le tabelle di cui
all’allegato «F» (omissis).
4. Lo SPAFA provvede all’istruttoria della domanda ed all’e-
missione della certificazione entro novanta giorni dal ricevi-
mento della domanda stessa. Tale termine può essere interrot-
to una sola volta per carenza di documentazione imputabile al
richiedente ai sensi delle legge 241/90.
5. Gli SPAFA provvederanno d’ufficio ogni tre anni dalla data
del rilascio della certificazione di complementarità alla verifica
della sussistenza, per ciascuna azienda, del rapporto di com-
plementarità di cui al comma 1; l’esito dell’istruttoria dovrà
essere comunicato all’interessato, al sindaco del comune com-
petente, alla CCIAA e alla giunta regionale.
6. In caso di istruttoria negativa di cui al comma 5, il Sindaco
competente per territorio potrà revocare l’autorizzazione rila-
sciata per l’attività agrituristica, di cui all’art. 12.

Art. 10. — Iscrizione all’elenco degli imprenditori agrituristici.
— La domanda di iscrizione all’elenco, di cui all’art. 7, redatta,
in conformità all’allegato «B» (omissis), deve contenere la se-
guente documentazione:

a) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà redatta in
conformità all’allegato «C»; (omissis)

b) certificato di complementarità rilasciato dallo SPAFA
competente in conformità al modello allegato «D» (omissis);

c) certificato cumulativo, in carta libera, dello stato di fami-
glia e di residenza od autocertificazione in carta legale;

d) certificazione attestante il possesso dei requisiti di cui al-
l’art. 6 comma 3, lettere a) e b), della L. 5 dicembre 1985, n.
730.

e) certificazione di abilitazione all’esercizio dell’attività agri-
turistica rilasciata dalla commissione di cui all’art. 24 del pre-
sente regolamento.
2. Qualora la superficie aziendale ricada nell’ambito territoria-
le di più province, la richiesta di iscrizione deve essere inoltra-
ta alla CCIAA ove ha sede legale l’impresa o, in mancanza di
questa, ove ricade il centro aziendale.
3. Le società e le cooperative sono tenute a presentare, oltre
alla sopracitata documentazione, l’atto costitutivo, lo statuto,
la dichiarazione di assoggettabilità, o non, al registro delle im-
prese, le generalità dell’eventuale preposto e l’attestazione della
sua qualifica soggettiva.
4. Le CCIAA comunicano l’esito del procedimento al richie-
dente entro trenta giorni dal ricevimento della domanda.

Art. 11. — Autorizzazione sanitaria. — Le attività agrituristiche
che prevedono la preparazione e la somministrazione di ali-
menti e bevande, qualora siano esercitate nell’ambito delle
strutture di cui alla lettera b), comma 2, art. 2, sono soggette
ad autorizzazione sanitaria; a tal fine il titolare dell’impresa
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agrituristica presenta alla U.S.S.L. competente per territorio
una domanda in carta legale alla quale è allegata la planimetria
degli ambienti in scala adeguata, con relazione descrittiva del-
l’attività da svolgere, nonché l’elenco delle attrezzature da uti-
lizzare, completato dalle indicazioni relative all’eventuale per-
sonale addetto.
2. L’U.S.S.L. si pronuncia entro trenta giorni dal ricevimento
della domanda.
3. Per l’attività di cui alla lettera a), comma 2, art. 2, il Sinda-
co, preventivamente al rilascio dell’autorizzazione comunale di
cui al successivo articolo, deve provvedere alla verifica della
sussistenza dei requisiti di abitabilità ai sensi della normativa
vigente per le civili abitazioni.

Art. 12. — Autorizzazione comunale. — La domanda per il rila-
scio dell’autorizzazione comunale è redatta in conformità al-
l’allegato «H» (omissis), e corredata di tutta la documentazione
richiesta.
2. La domanda deve essere inoltrata al Sindaco del comune in
cui si intende svolgere l’attività agrituristica oppure al Sindaco
o ai Sindaci dove sono ubicati i servizi e gli ambienti per l’eser-
cizio dell’attività.
3. Il Sindaco provvede, in conformità all’art. 8 della L. 5 di-
cembre 1985, n. 730, entro novanta giorni.
4. Il Sindaco dà comunicazione del rilascio della autorizzazio-
ne al servizio competente della regione, settore agricoltura, allo
SPAFA e alla U.S.S.L. competenti per territorio.

Art. 13. — Vidimazione annuale dell’autorizzazione e delle tariffe
agrituristiche. — I Comuni assoggettano a vidimazione annuale
le autorizzazioni e le tariffe agrituristiche relative al successivo
anno solare.
2. L’interessato deve presentare, ai fini del rinnovo annuale
dell’autorizzazione, dichiarazione che non sono intervenute
variazioni che comportino la modifica del provvedimento auto-
rizzativo e che sussistano tutti i requisiti previsti per il rilascio.
3. La vidimazione è effettuata entro il 31 luglio di ogni anno
con l’apposizione di un visto sull’atto originario o su una copia
autenticata di questo.

Art. 14. — Obblighi dell’operatore agrituristico. — L’operatore
agrituristico è tenuto ad esporre al pubblico, in luogo accessi-
bile e ben visibile:

a) l’autorizzazione comunale;
b) il marchio regionale di qualificazione;
c) le tariffe praticate;
d) le eventuali autorizzazioni sanitarie.

2. È fatto obbligo di comunicare alle autorità di pubblica sicu-
rezza la presenza di ospiti in azienda.

Art. 15. — Sospensione o revoca dell’autorizzazione. — L’inos-
servanza delle prescrizioni e degli obblighi previsti dal presente
regolamento da parte dell’operatore agrituristico comporta da
parte del Sindaco la sospensione dell’esercizio dell’attività agri-
turistica per un periodo da 8 a 15 giorni e comunque sino ad
ottemperamento delle condizioni previste dal presente regola-
mento.
2. La perdita da parte dell’operatore agrituristico dei requisiti
soggettivi ed oggettivi nonché la mancata osservanza degli ob-
blighi previsti dall’art. 14, comporta la revoca da parte del Sin-
daco dell’autorizzazione comunale.
3. Qualora il sindaco disponga la revoca dell’autorizzazione
ne deve dare comunicazione entro trenta giorni alla CCIAA,
allo SPAFA ed eventualmente alla U.S.S.L., competenti per ter-
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ritorio, nonché al servizio competente del settore agricoltura
della regione.
4. Contro i provvedimenti di revoca di cui al comma 2, è am-
messo ricorso al competente servizio della Giunta regionale.

Art. 16. — Trasferimento dell’attività. — Le modificazioni della
titolarità dell’impresa e della ragione sociale della società, fatta
salva la competenza della commissione di cui all’art. 5, sono
comunicate, entro sessanta giorni in caso di vendita, e di 180
giorni in caso di successione, al Sindaco ed allo SPAFA, per
l’aggiornamento dell’atto autorizzativo, corredate della docu-
mentazione di cui all’art. 3, lettere a) e b) della legge.
2. Il trasferimento dell’attività che comporta variazioni delle
superfici aziendali, dei locali, delle attrezzature e delle modali-
tà di gestione, degli assetti societari, tali da modificare l’attività
autorizzata, è soggetto al rilascio di nuova autorizzazione.
3. Le modificazioni di cui al presente articolo debbono essere
comunicate dal Sindaco che ha rilasciato l’autorizzazione all’e-
sercizio dell’attività agrituristica al servizio competente della
regione Lombardia, settore agricoltura.

Art. 17. — Preparazione e somministrazione di alimenti e bevan-
de. — La produzione, la preparazione, il confezionamento e la
somministrazione in azienda di alimenti e bevande sono sog-
getti alle disposizioni di cui alla L. 30 aprile 1962, n. 283 e
successive modificazioni ed integrazioni, compresi la autoriz-
zazione sanitaria e il libretto sanitario.
2. Per la preparazione e somministrazione di alimenti e be-
vande devono essere utilizzati il 70% di prodotti agricoli locali
con prevalenza di quelli di produzione aziendale, in termini
di valore di trasformazione dei prodotti somministrati. Sono
compresi fra i prodotti aziendali anche quelli a carattere alcoo-
lico e superalcolico.
3. Gli alimenti e le bevande prodotti o lavorati in azienda o
ricavati da lavorazione extra aziendale di prodotti dell’azienda,
sono considerati «prodotti aziendali».
4. La somministrazione nei locali agrituristici di alimenti e
bevande, con esplicito riferimento all’utilizzo di strutture co-
perte all’interno dei locali agrituristici, è limitata ad un numero
massimo autorizzabile di 80 posti.
5. In occasione di sagre, feste tradizionali, manifestazioni ed
incontri promozionali dei prodotti tipici lombardi, il Sindaco
può autorizzare la somministrazione contemporanea di pasti
in numero superiore al limite di cui al comma 4.

Art. 18. — Offerta al pubblico di prodotti aziendali. — Per quan-
to attiene l’offerta agli ospiti di prodotti aziendali e locali nel-
l’ambito dell’azienda agrituristica, si fa riferimento a quanto
previsto dall’art. 17 alle norme di cui alla L. 9 febbraio 1963,
n. 59 (5) «Norme per la vendita al pubblico in sede stabile dei
prodotti agricoli da parte degli agricoltori e produttori diretti»
e successive modificazioni.
2. Nelle aziende agrituristiche possono altresı̀ essere esposti al
pubblico prodotti alimentari ed artigianali di origine locale al
fine della promozione alla vendita dei medesimi.

Art. 19. — Macellazione di animali per uso aziendale agrituristi-
co. — La macellazione di animali nell’ambito dell’azienda agri-
turistica ai fini della somministrazione delle carni agli ospiti
della azienda stessa, deve avvenire, pur con le deroghe previste
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dalle norme per la vendita diretta dal produttore al consumato-
re, specie per la macellazione di capi di bassa corte, in appositi
locali, autorizzati a tale scopo dall’U.S.S.L. competente per ter-
ritorio, ai sensi delle vigenti normative comunitarie e nazionali
od in impianti pubblici o privati, regolarmente autorizzati.

Art. 20. — Attività ricreative e/o sportive e culturali. — Sono
connesse e complementari con l’attività agricola le attività ip-
piche, pescatorie e venatorie e le attività culturali volte a valo-
rizzare il territorio, l’agricoltura e le tradizioni rurali.
2. Nell’ambito dell’azienda agrituristica non sono compatibili:

— le attività sportive o ricreative che richiedano l’uso di mo-
toveicoli o natanti a motore;

— l’approntamento di strutture ed impianti sportivi o ri-
creativi il cui utilizzo sia rivolto ad una utenza che ne usufrui-
sce in modo esclusivo prescindendo totalmente dall’insieme
dei servizi agrituristici forniti dall’azienda.
3. Tutte le altre attività sportive e/o ricreative e culturali non
previste nel presente articolo sono compatibili con l’attività a-
grituristica purché non prevalenti, secondo il parametro «tem-
po di lavoro» e comunque devono rimanere complementari
alla complessiva attività agrituristica.

Art. 21. — Agriturismo equestre. — Il mantenimento e l’utilizzo
di cavalli per passeggiate e/o attività equestre agricola sono
considerati integrati e connessi con l’attività agricola, quando
il numero dei cavalli (mantenibili e utilizzabili), è quello otte-
nibile con le modalità di cui alla lettera b) del comma 1 dell’art.
5 della L.R. 7 marzo 1991, n. 6 (3) e comunque non superiore
a n. 30 capi.
2. Ai fini della valutazione delle potenzialità produttive e d’al-
levamento si fa riferimento alle tabelle dell’allegato A/1 del mo-
dello 740 di cui al D.P.R. del 22 dicembre 1986, n. 917, testo
unico delle imposte sui redditi.
3. Non sono ammesse nell’ambito dell’attività agrituristica le
attività equestri espletate da clubs, associazioni, società sporti-
ve affiliate alle rispettive associazioni o scuole di equitazione o
corsi finalizzati al rilascio di brevetti o diplomi.
4. Nell’ambito dell’azienda, l’operatore agrituristico può tutta-
via organizzare a favore della propria clientela, degli ospiti o
di gruppi di persone che esercitano le attività equestri a livello
amatoriale, anche utilizzando strutture al coperto, corsi ed at-
tività propedeutiche alla pratica dell’equitazione nell’ambito
più generale dello sviluppo dell’attività agrituristica.

Art. 22. — Agriturismo venatorio. — L’allevamento della sel-
vaggina ed il suo utilizzo ai fini dell’allenamento ed addestra-
mento dei cani da caccia, al fine del prelievo venatorio cosı̀
come previsti all’art. 21, comma 8 ed all’art. 38, comma 1, lette-
ra b, e comma 2, della L.R. 16 agosto 1993, n. 26 (6), sono in
diretta connessione con le finalità dell’impresa agricola in tal
senso le stesse rientrano, secondo i criteri di complementarità
del presente regolamento, fra gli indirizzi previsti per le attività
agrituristiche del medesimo. Le predette attività, vengono atti-
vate nel rispetto dei regolamenti regionali che le disciplinano
e sono comunque subordinate alle previsioni normative del
presente regolamento.

Art. 23. — Agriturismo pescatorio. — L’allevamento e l’utilizzo
ai fini del prelievo pescatorio d’ittiofauna allevata all’interno
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delle aziende agrituristiche sono direttamente connessi con le
finalità dell’impresa agricola e in tal senso rientrano tra le atti-
vità agrituristiche previste dal presente regolamento.
2. L’attività di prelievo ittico all’interno delle aziende agrituri-
stiche non è soggetta ai limiti e ai divieti posti dalla L.R. 26
maggio 1982, n. 25 (7) e successive modificazioni «Norme per
la tutela e l’incremento della fauna ittica e disciplina dell’attivi-
tà pescatoria», pur osservandosi per la stessa le norme previste
in materia dalla regione Lombardia.
3. Al fine dell’esercizio dell’attività agrituristica pescatoria
possono essere utilizzate oltre alle strutture esistenti sul fondo
all’entrata in vigore della legge, senza limite di estensione, an-
che nuove superfici; per quelle non comprese all’interno dei
poli estrattivi dei piani cave provinciali la superficie massima
ammessa non potrà superare 1,00 ha.
4. Gli specchi d’acqua derivanti da precedente utilizzo estratti-
vo nell’ambito dei piani cave provinciali, possono essere recu-
perati nell’ambito dell’azienda agrituristica compatibilmente
con il rapporto di complementarità rispetto all’attività agricola
dell’azienda stessa.

Art. 24. — Formazione professionale. — La regione, di concerto
con gli altri enti e le associazioni agricole indicate dall’art. 7
della legge, promuove la formazione professionale, l’assistenza
tecnica e la ricerca in materia di agriturismo.
2. Ai fini dell’applicazione dell’art. 7, comma 1, della legge, la
giunta regionale definisce i corsi di preparazione professionale
distinti tra corsi per l’acquisizione dell’idoneità all’esercizio
dell’attività agrituristica e corsi di riqualificazione e aggiorna-
mento professionale.
3. La Giunta regionale organizza il corso per l’acquisizione
dell’idoneità all’esercizio dell’attività agrituristica nell’ambito
delle materie di cui all’allegato «L».

Al termine del corso i partecipanti dovranno sostenere un
esame presso una o più commissioni regionali, nominate dal
settore agricoltura della giunta regionale cosı̀ costituita:

— dal dirigente del servizio provinciale agricoltura foreste
ed alimentazione o suo delegato;

— dai rappresentanti delle tre organizzazioni professionali
più rappresentative;

— da tre esperti, di cui due in materia di legislazione, fisca-
le, igienico-sanitario, scienze della nutrizione, disciplina agra-
ria;

— da un rappresentante della struttura di formazione pro-
fessionale presso la quale si è svolto il corso. Per sostenere
l’esame la frequenza al corso non è obbligatoria.
4. I corsi di aggiornamento e qualificazione verranno organiz-
zati di concerto con le organizzazioni professionali agricole
più rappresentative della categoria.
5. L’attestato di frequenza ai corsi di cui al comma 4, costitui-
sce titolo per l’attribuzione della qualifica di cui all’art. 2, com-
ma 4.

Art. 25. — Locali per l’ospitalità - Requisiti igienico-edilizi. —
Le strutture ricettive di nuova istituzione di cui all’art. 3, lett.
a), devono possedere i seguenti requisiti minimi igienico-edi-
lizi:

(7) Sta in T 4.2.
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a) Strutture ricettive con camere
I requisiti previsti dal D.P.R. 30 dicembre 1970, n. 1437 «Mo-

dificazioni al regolamento per le migliorie igieniche negli al-
berghi», e dai regolamenti locali di igiene in vigore.

b) Strutture ricettive ad alloggio od unità abitative indipen-
denti

I requisiti previsti per le civili abitazioni dai regolamenti lo-
cali di igiene in vigore.

c) Spazi destinati a turisti dotati di roulottes, campers, tende
I requisiti minimi e le caratteristiche di cui al regolamento

locale di igiene tipo, nonché al regolamento regionale 11 otto-
bre 1982, n. 8 concernente le caratteristiche tecniche comuni
ai villaggi turistici ed ai campeggi.

d) Sistema integrato
I requisiti di cui alle precedenti lettere per le tipologie di

volta in volta utilizzate.

e) Agriturismo in famiglia
Requisiti relativi agli alloggi di civile abitazione, cosı̀ come

disciplinati dal regolamento di igiene locale in vigore.
2. Nel territorio classificato montano ai sensi della legislazio-
ne vigente le superfici minime di cui al presente articolo, pos-
sono essere correlate a quanto previsto dalla L.R. 11 settembre
1989, n. 45 (8), sentito il parere del servizio 1 della U.S.S.L.
competente per territorio.

Art. 26. — Locali per la ristorazione e per le attività ricreative,
sportive e/o culturali - Requisiti igienico-edilizi. — Le strutture
destinate alle attività di cui alla lettera b) dell’art. 3, devono
possedere i seguenti requisiti igienico-edilizi:

a) Strutture per la preparazione e somministrazione di ali-
menti e bevande

Per l’agriturismo in azienda di cui all’art. 2 valgono i requisi-
ti di cui alla L. 283/62 (2) e del relativo regolamento di attua-
zione D.P.R. 26 marzo 1980, n. 327 (9), nonché quelli previsti
dal regolamento locale di igiene in vigore. Nel caso di prepara-
zione e somministrazione di pasti e bevande esclusivamente
agli ospiti residenti non è necessaria la realizzazione di un ser-
vizio igienico aggiuntivo. Per le aziende agrituristiche a carat-
tere familiare cosı̀, come definite dall’art. 2, valgono le norme
del regolamento di igiene per le civili abitazioni.

b) Strutture per attività ricreative sportive e/o culturali
Fatto salvo il rispetto delle norme vigenti in materia edilizia

e di sicurezza, per le attività non ad uso esclusivo degli ospiti
residenti, con libero accesso dall’esterno, la dotazione minima
di servizi, sarà costituita almeno da:

— due vani w.c. ogni 50 ospiti ed un vano w.c. ogni ulteriori
30 ospiti.

Art. 27. — Fruibilità dei locali a persone disabili. — Nelle strut-
ture di cui alla lettera a) dell’art. 3 che abbiano la capacità
ricettiva massima (trenta posti/letto, ottanta posti/pasto al co-
perto), in conformità a quanto previsto dalla L.R. 20 febbraio
1989, n. 6 (3). Norme sull’eliminazione delle barriere architet-

(8) Sta in E 6.3.
(9) Sta in S 1.5.
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toniche e prescrizioni tecniche di attuazione, devono essere ac-
cessibili alle persone disabili almeno:

— una camera e un servizio igienico per la struttura di cui
alla lettera a1);

— un appartamento delle strutture di cui alla lettera a2);
— una unità di soggiorno ed un bagno per le strutture di

cui alla lettera a3).
2. I locali destinati alla somministrazione di pasti e bevande in
aziende agrituristiche non a carattere familiare e con capacità
ricettiva massima (trenta posti/letto; ottanta posti/pasto al co-
perto), devono essere accessibili alle persone disabili impedite
e, qualora non di esclusivo uso di ospiti residenti devono essere
dotate di almeno un servizio igienico accessibile.

Art. 28. — Adeguamento ed uso delle strutture edilizie esistenti.
— La sistemazione e l’adeguamento con eventuale modifica
della destinazione d’uso delle strutture edilizie esistenti da uti-
lizzare nell’attività agrituristica, possono essere attuate attra-
verso varie forme d’intervento quali: la manutenzione ordina-
ria, la manutenzione straordinaria, il risanamento conservati-
vo per gli edifici soggetti a vincoli di carattere monumentale.

Per gli edifici che pur ricadendo entro aree soggette a vincoli
ambientali non sono assoggettati a vincoli di carattere monu-
mentale, alle tipologie di intervento si aggiunge la ristruttura-
zione edilizia. Al di fuori delle aree sottoposte a vincolo in caso
di comprovata necessità, si potrà ricorrere alla ristrutturazione
urbanistica con parziale ricorso alla demolizione con ricostru-
zione. In casi eccezionali sarà possibile procedere ad amplia-
menti motivati dalla necessità di adeguare le strutture esistenti
alle norme igienico-sanitarie, nonché eseguire interventi di ca-
rattere tecnologico adeguando i medesimi alle vigenti misure
di salvaguardia e di sicurezza, nonché per la predisposizione
di strutture al coperto al servizio dell’attività equestre, e co-
munque, nei limiti del certificato di complementarità. Dette
tipologie di intervento dovranno fare riferimento alle normati-
ve specifiche previste nelle norme di attuazione dei piani rego-
latori generali vigenti dei singoli comuni e saranno comunque
conformi ai requisiti previsti dal presente regolamento e non
dovranno alterare le caratteristiche architettoniche delle strut-
ture edilizie preesistenti interessate dalle opere previste.
2. Gli interventi di cui al comma precedente che, all’interno di
involucri edilizi esistenti, siano rivolti a soddisfare in termini
qualitativi e quantitativi le diverse esigenze di destinazione d’u-
so previste dall’azienda agrituristica, e come tali ammesse dal
certificato di complementarità, sono considerati ammissibili a
tutti gli effetti anche se cambiano totalmente il tipo di utilizzo
precedente. Essi rappresentano a pieno titolo attività produtti-
va agricola e, come tale, sono compatibili anche quando sono
destinati a residenza agrituristica con annessi servizi, a favore
ed uso, degli ospiti presenti in azienda.
3. I criteri di intervento e di utilizzo delle strutture edilizie di
cui ai commi 1 e 2, sono validi indipendentemente dal fatto
che l’ubicazione fisica delle medesime sia del tipo accorpato o
sparso, purché esse dimostrino di essere realmente e comples-
sivamente inserite a formare un’unica azienda agrituristica e
siano funzionali all’esercizio di tutte le attività previste per la
medesima dal certificato di complementarità.

Art. 29. — Termini per il riconoscimento delle strutture agricole
esistenti. — Ai fini dell’esercizio dell’attività agrituristica sono
considerate strutture edilizie esistenti quelle strutture per le
quali venga dimostrata l’esistenza oppure l’effettivo inizio dei
lavori, con formale comunicazione inoltrata al comune compe-
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tente a seguito di concessione edilizia, nell’ambito dell’azienda
agricola di riferimento, alla data di entrata in vigore del pre-
sente regolamento.

Art. 30. — Incentivi. — Gli incentivi di cui all’art. 4 della legge
sono costituiti da contributi in conto capitale per opere strut-
turali fino ad un massimo del 45 per cento per operatori che
operano nelle aree montane di cui alla L.R. 19 aprile 1993, n.
13 (4) e di un massimo del 35 per cento per gli altri, della spesa
riconosciuta ammissibile, che non potrà eccedere il massimo
di 300 milioni di lire.
2. I contributi sono ridotti al 30 per cento ed al 20 per cento
qualora riguardino l’attuazione di interventi diversi da quelli
previsti dal comma precedente.
3. Qualora l’imprenditore agrituristico non presenti, conte-
stualmente alla domanda, un piano di miglioramento azienda-
le ai sensi del regolamento CEE 15 luglio 1991, n. 2328, i con-
tributi di cui al precedente comma sono ridotti di un quarto.
4. I contributi sono concessi prioritariamente, sempre che le
richieste siano compatibili con gli obiettivi del piano agricolo
regionale:

a) agli imprenditori agricoli a titolo principale iscritti nel-
l’albo di cui alla L.R. 13 aprile 1974, n. 18 (10), ed ai sensi
dell’art. 8 della L. 10 maggio 1976, n. 352 (3), operanti nelle
aree montane di cui alla L.R. 13/93 (4);

b) alle cooperative agricole e società;
c) agli imprenditori agricoli ai sensi dell’art. 5 del regola-

mento CEE 15 luglio 1991, n. 2328.
5. Compatibilmente con gli stanziamenti di bilancio, il presi-
dente della giunta regionale o l’assessore delegato stabilisce an-
nualmente i termini per la presentazione delle domande per le
richieste di contributo.
6. Non sono accoglibili le richieste di contributo relative ad
opere già iniziate ed attrezzature acquistate alla data di presen-
tazione delle domande.
7. Nell’ambito di quanto previsto dall’art. 8 della legge, la re-
gione, anche in collaborazione con altri soggetti pubblici o pri-
vati, incentiva e coordina iniziative di promozione per la for-
mazione della domanda e dell’offerta agrituristica attraverso
contributi ad istituzioni pubbliche, associazioni professionali
agricole agrituristiche, consorzi fra imprese agrituristiche, nel-
la misura massima del 75% della spesa ritenuta ammissibile.

Art. 31. — Modalità per la presentazione delle domande di con-
tributo. — Alla domanda, da presentare agli SPAFA competenti
per territorio, deve essere allegata la seguente documenta-
zione:

a) relazione tecnica redatta con le modalità previste dalla
circolare applicativa n. 40/92 del settore agricoltura della giun-
ta regionale;

b) certificato catastale dei terreni in proprietà;
c) copia del contratto d’affitto che attesti la disponibilità fu-

tura per almeno 10 anni dei terreni interessati;
d) disegni esecutivi, computo metrico estimativo, preventivi

di spesa per le attrezzature;
e) planimetria generale del fondo;
f) stato di famiglia;
g) certificato di iscrizione all’albo degli operatori agrituristi-

ci e degli imprenditori agricoli;
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h) per le cooperative o per le società oltre alla documenta-
zione sopra citata, lo statuto, l’atto costitutivo e la delibera del
consiglio;

i) piano di miglioramento materiale (se previsto).
2. In fase di presentazione delle domande, in luogo della docu-
mentazione prevista alle lettere b), c), f), g), i) del presente
articolo, potrà essere presentata una dichiarazione tempora-
neamente sostitutiva, ai sensi del D.P.R. del 25 gennaio 1994,
n. 130, recante disposizioni in materia di dichiarazioni sostitu-
tive previste dall’art. 3 della L. 15/68.
3. Prima dell’emissione del provvedimento di liquidazione è
richiesta la presentazione da parte del beneficiario della certi-
ficazione antimafia.
4. Coloro che abbiano beneficiato di altri contributi regionali
o comunitari per l’attività agrituristica sono tenuti a dichiarar-
lo nella domanda di contributo e verranno collocati dopo gli
altri richiedenti nell’ordine delle priorità per la concessione dei
contributi.
5. La regione, sulla base della programmazione regionale agri-
turistica, definisce entro il 30 novembre di ogni anno i pro-
grammi promozionali e le iniziative da finanziare ai sensi del
comma 7 dell’art. 30.

Art. 32. — Iscrizione nell’elenco degli operatori agrituristici. —
Gli operatori agrituristici, che alla data di entrata in vigore del
presente regolamento risultino essere già iscritti nell’elenco da
almeno due anni e che svolgano l’attività agrituristica da alme-
no un anno, non sono soggetti alla presentazione del certificato
attestante l’abilitazione all’esercizio delle attività agrituristiche
di cui all’art. 24 e verranno automaticamente inseriti nel nuovo
elenco.

Art. 33. — Rinvio. — Per quanto non previsto dal presente
regolamento si fa riferimento alle leggi e ai regolamenti in vi-
gore, in particolare per quanto concerne:

a) le modalità di raccolta e lo smaltimento degli scarichi i-
drici;

b) la sicurezza degli impianti.
2. Ai procedimenti amministrativi della legge si applicano le
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto
di accesso ai documenti cosı̀ come previsti dalla L. 7 agosto
1990, n. 241 (11) «Nuove norme in materia di procedimento
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti ammini-
strativi».

Art. 34. — Modifica degli allegati. — La giunta regionale può
modificare, in via amministrativa, gli allegati al presente rego-
lamento che ne costituiscono parte integrante.

Il presente regolamento regionale è pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della regione.

Allegato “A”

CLASSIFICAZIONE DELLE AZIENDE AGRITURISTICHE

I requisiti minimi per la classificazione delle aziende agritu-
ristiche familiari ed in azienda sono soggetti:

(11) Sta in I 4.3.
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Un quadrifoglio
Requisiti minimi per tipologia di struttura secondo l’art. 3

alle lettere:
a1) — oltre ai requisiti di cui all’art. 25 del regolamento si

dovranno offrire i seguenti servizi:
— cambio biancheria (lenzuola, federe) una volta alla set-

timana;
— bagno comune ogni dieci posti letto con specchi e pre-

sa di corrente;
— chiamata allarme nei servizi comuni;
— riscaldamento nei locali comuni e in almeno il 50%

delle camere; detto requisito non è indispensabile per
la sola ricezione estiva;

— camere composte da un letto, una sedia, illuminazione
centrale, armadio, comodino e cestino dei rifiuti;

— sala comune per lettura, TV e telefono che può coinci-
dere con la sala di somministrazione alimenti.

a2) — quanto previsto dall’art. 25, lettera b);
a3) — quanto previsto dall’art. 25, lettera c);
a4) — requisiti integrati con le precedenti tipologie;
a5) — quanto previsto nell’art. 25, lettera e);
b1) — quanto previsto dall’art. 26, lettera a), con l’utilizzo di

strutture aziendali di sufficiente pregio architettonico;
b2) — quanto previsto dall’art. 26, lettera b), con l’offerta di

servizi ricreativi e sportivi nell’ambito dell’azienda e
senza l’approntamento di particolari attrezzature;

c) — requisiti integrati con le tipologie precedenti.

Due quadrifogli

Requisiti minimi per tipologia di struttura secondo l’art. 3
sono, oltre a quanto previsto dalla qualifica immediatamente
inferiore, l’offerta aggiuntiva dei seguenti servizi:
a1) — cambio biancheria (lenzuola e federe) due volte la setti-

mana e asciugamani tre volte la settimana;
— pulizia camera una volta alla settimana;
— bagno completo in almeno il 50% delle camere con

specchio e presa di corrente;
— bagno comune completo ogni dieci posti letto restanti;
— chiamata allarme nei servizi e nei locali comuni;
— riscaldamento nei locali comuni e in almeno il 75%

delle camere; detto requisito non è necessario per la
sola ricezione estiva;

— camere composte come alla precedente classificazione,
punto a1), con l’aggiunta di uno scrittoio e luce da co-
modino;

— sala comune per lettura, TV e telefono;
a2) — servizio di cambio biancheria una volta la settimana;

— pulizia dei locali una volta la settimana;
— arredamento degli appartamenti di ottimo livello;
— strutture di pregio architettonico;

a3) — come alla qualifica immediatamente inferiore, con 1
w.c. e una doccia ogni cinque ospiti;

a4) — requisiti integrati con le precedenti tipologie;
a5) — quanto previsto nella qualifica immediatamente infe-

riore con l’utilizzo di strutture di pregio architettonico;
b1) — quanto previsto dall’art. 26 con l’utilizzo di strutture

aziendali di pregio architettonico;
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— proposizione di menù particolari legati alla riscoperta
e valorizzazione della tradizione, cultura e storia lo-
cale;

b2) — oltre a quanto previsto nella qualifica immediatamente
inferiore, l’offerta di attività ricreativo sportive connes-
se con l’ambiente rurale e aziendale, turismo equestre,
venatorio, pesca, percorsi aziendali, con l’ausilio di
semplici attrezzature (recinzioni, segnaletica, ecc.);

c) — requisiti comuni alle tipologie precedenti.

Tre quadrifogli

Requisiti per tipologia di struttura secondo l’art. 3 alla lettera:

a1) — oltre a quanto previsto nelle precedenti qualifiche l’of-
ferta dei seguenti servizi:

— cambio biancheria tutti i giorni;
— pulizia camera una volta al giorno;
— bagno per tutte le camere;
— riscaldamento in tutta la struttura pur non richiesto

per la sola ricezione estiva;
— camere composte come alla precedente qualifica a1)

con l’aggiunta di telefono e poltrona;
— struttura ricettiva di particolare ed esclusivo pregio ar-

chitettonico;

a2) — come alla precedente qualifica con l’aggiunta dei se-
guenti servizi:

— pulizia dei locali due volta la settimana;
— arredamento dei locali di notevole pregio;
— strutture di notevole pregio architettonico;

a3) — come alla classificazione immediatamente inferiore
svolta in zone di particolare pregio ambientale;

a4) — requisiti integrati con i precedenti punti;

a5) — come alla qualifica immediatamente inferiore con ser-
vizio di ospitalità di livello pari al punto a1) con l’utiliz-
zo di strutture di particolare pregio architettonico site
in zone di particolare pregio ambientale;

b1) — come nella qualifica immediatamente inferiore in
strutture aziendali di particolare pregio architettonico
ed in zone di particolare pregio ambientale;

b2) — come nella qualificazione immediatamente inferiore
con l’offerta di attività turistico-culturali, percorsi e vi-
site guidate in ambiente rurale di particolare pregio e
a monumenti storico-rurali;

— possibilità di apprendimento di tecniche di lavorazione
artigianali e agricole-forestali;

c) — requisiti integrati ai punti precedenti.

Allegati B-C-D-E-F-G-H-I

... Omissis ..................................................................................
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Allegato “L”

PROGRAMMA DIDATTICO INDICATIVO
PER LA FORMAZIONE PROFESSIONALE DEGLI

OPERATORI AGRITURISTICI

Elementi di:
A) Legislazione statale e regionale in materia di agriturismo;
B) Scienze dell’alimentazione:

Gli alimenti, il valore nutritivo, le razioni; le caratteristiche
organolettiche degli alimenti; le contaminazioni di origine
biologica e chimica degli alimenti; le infezioni e le intossi-
cazioni alimentari;

C) Agronomia e selvicoltura:
Clima, coltivazioni agrarie, ordinamento produttivo, i bo-
schi cura e manutenzione, il bosco per lo svago ed il tempo
libero, i frutti del bosco, le principali coltivazioni orticole
familiari;

D) Contabilità aziendale e legislazione fiscale e tributaria; la
casa come ambiente, l’arredamento, trasformazione e con-
servazione dei prodotti agricoli, l’artigianato rurale;

E) Tecnica della preparazione e manipolazione dei cibi;
F) Modalità di conservazione degli alimenti;
G) Igiene del personale addetto.
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